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Lo scetticismo: 
da Platone ad oggi   

SETTIMANA DI CORSI INTENSIVI 

15 - 19 febbraio 2016 

  
 

Facoltà di Teologia di Lugano 

 
Iscrizioni:  
 
contattare l’Istituto di Studi Filosofici entro 
il 10 febbraio 2016 
 

Costo: 

 
Fr. 80.– un corso 
Fr. 150.– i due corsi 
(per i beneficiari di una rendita AVS e AI la 
tassa è ridotta del 50%) 
 
Per gli studenti ordinari FTL e USI le lezioni 
sono gratuite. 
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PRESENTAZIONE DEI CORSI 

LE ORIGINI DELLO SCETTICISMO ANTICO: 

IL TEETETO DI PLATONE 

Prof. Paolo Crivelli 
Aula: 1.2 / Giorni ed Orari: 

LU 15 febbraio: 14.30 - 16.15 

MA 16 febbraio: 9.30 - 12.15 e 14.30 - 16.15 

ME 17 febbraio: 9.30 - 12.15 
 

Temi del corso: 

il corso affronterà diversi temi: la struttura del Tee-
teto; le differenti interpretazioni complessive del 
Teeteto: l’ interpretazione maieutica, unitaria e dia-
lettica; la risposta alla domanda ‘Che cos’è la cono-
scenza?’ basata su una lista di tipi di conoscenza 
(prima definizione di conoscenza); la struttura della 
discussione della ‘tesi di Teeteto’, ossia la tesi che la 
conoscenza è sensazione (seconda definizione di co-
noscenza, 151d‒187a);  il sostegno  alla tesi di Tee-
teto:  la dottrina di  Protagora che l’uomo è misura di 

tutte le cose e la dottrina segreta di Protagora (flusso 
eracliteo); la traduzione italiana dei termini 
‘aisthesis’ (‘sensazione’) ed ‘epistemē’ 
(‘conoscenza’); l’attacco diretto contro la  tesi  di  
Teeteto (184b–187a):  un’argomentazione in tre sta-
di che  introduce   importanti   tesi  riguardanti  il 
rapporto tra coscienza, sensazione  e giudizio; la de-
finizione della conoscenza come  giudizio vero 
(terzadefinizione di conoscenza): la discussione del 
giudizio falso (vari tentativi di giustificare l’esistenza 
del giudizio falso, falliscono tutti) e la refutazione 
della definizione; la definizione della conoscenza co-
me giudizio vero accompagnato da un discorso 
(logos) (quarta definizione di conoscenza): il sogno 
di Socrate e la distinzione di tre possibili significati 
di ‘discorso’, tutte le alternative sono refutate; con-
clusione aporetica del dialogo. 

Bibliografia: 

Traduzione italiana consigliata: 

 G. Cambiano, in Platone, Dialoghi filosofici, a cura 
di G. Cambiano, vol. ii, Torino 1981, pp. 223‒325. 

Studi: 

  D. Bostock, Plato’s Theaetetus, Oxford 1988 

  M. Burnyeat, The Theaetetus of Plato, Indianapolis 
and Cambridge 1990 

Per chi volesse approfondire ulteriormente: 

  W. F. Hicken, ΘΕΑΙΤΗΤΟΣ, in Platonis Opera, ed. da 
E. A. Duke, W. F. Hicken, W. S. M. Nicoll, D. B. Robin-
son e J. C. G. Strachan, Oxford 1995, pp. 277–382 
(l’edizione critica più recente del testo greco del dia-
logo). 

  L. Campbell, The Theaetetus of Plato, 2nd ed., Ox-
ford 1883 (edizione del testo greco con commenta-
rio). 

  F. M. Cornford, Plato’s Theory of Knowledge: The 
Theaetetus and the Sophist of Plato Translated with 
a Running Commentary, London and New York 1935 
(traduzione inglese con commentario). 

  Plato, Theaetetus, trad. e  note di J.  McDowell, Oxf- 

ford 1973 (traduzione inglese corredata da un otti-
mo commentario analitico). 

  R. M. Polansky, Philosophy and Knowledge: A 
Commentary on Plato’s Theaetetus’, Lewisburg, Lon-
don e Toronto 1992 (utile commentario). 

*  D. Sedley, The Midwife of Platonism, Oxford 2004 
(monografia recente). 

LO SCETTICISMO NELLA FILOSOFIA 

CONTEMPORANEA 

Prof. Gianfranco Soldati 
Aula: 1.2 / Giorni ed Orari: 
ME 17 febbraio: 14.30 - 16.15 
GIO 18 febbraio: 9.30 - 12.15 e 14.30 - 16.15 
VE 19 febbraio: 9.30 - 12.15 

 

Temi del corso: 

il corso parte da un’analisi della concezione cartesia-
na dello scetticismo, che va distinta dalla concezione 
antica e da alcune altre forme di scetticismo moder-
no, come quello di Hume. Si vedrà che alla luce dalla 
concezione cartesiana la nozione di giustificazione 
assume un ruolo sempre più centrale nella teoria 
moderna e contemporanea della conoscenza. La no-
zione fenomenologica di evidenza va situata in tale 
contesto. Vedremo come diverse teorie della giustifi-
cazione sviluppate nel corso della seconda metà del 
Novecento hanno cercato di rispondere alla sfida 
scettica, supponendo che la giustificazione sia una 
qualità che dovrebbe poter permettere alle credenze 
di assumere lo statuto di conoscenza. Dubbi quanto 
a tale presupposto vanno messi in relazione al rifiu-
to di accettare la versione cartesiana della sfida scet-
tica. 
 

Bibliografia:  

  Stroud, B. 1984. The Significance of Philosophical 
Scepticism. Oxford. 

  Pryor, J. 2000. “The Skeptic and the Dogmatist”. 
Nous  34.4, 517–549.  

  Caro, M. D. and Spinelli, E. 2007. Scetticismo. Una 
vicenda filosofica. Roma. 

INTRODUZIONE 
Tutto è relativo? Hanno ragione gli scettici? 
Oppure è possibile conoscere una qualche verità 
in modo oggettivo e universale? Si tratta di te-
mi all’ordine del giorno nei dibattitti contempo-
ranei non solo di filosofia. Si tratta tuttavia an-
che di problemi antichi quanto la storia del pen-
siero occidentale.  


